
 

IL POTENZIALE IATROGENO DELLE 

PAROLE DEL MEDICO:    

RUOLO DELLA MEDICINA NARRATIVA 

 

 

                                                       Dott.ssa Claudia Spina 

Innovazione,Comunicazione  

e Formazione in Oncologia 

 

CHIETI 13 SETTEMBRE 2019 



LA FRATTURA ESISTENZIALE DI UNA 
DIAGNOSI DI CANCRO IMPLICA UN 

RIBALTAMENTO DI PROSPETTIVE TRA: 

 

 

                     

 

• PASSATO 

• PRESENTE DI MALATTIA 

• FUTURO NON PIU’ PRESAGIBILE 



 

 

                    

IL CANCRO È EVENTO TRAUMATICO CHE: 

Altera l’equilibrio individuale e interpersonale 
 

 
Coinvolge inevitabilmente la famiglia 

 
 
 Riguarda tutti gli aspetti della vita del 

paziente 



 

 

                 Curare la malattia 
                      (To Cure) 

 

 

                Prendersi cura del paziente 
                                (To Care) 

 

 

LA RESPONSABILITA’ TERAPEUTICA 



 

 

Diagnosi 

 

Terapie proposte 

 

Prognosi 
 

 

NELLA COSTRUZIONE DEL RAPPORTO  
MEDICO – PAZIENTE UN MOMENTO CRUCIALE È 

RAPPRESENTATO DALL’INFORMAZIONE 
RIGUARDO: 



                                            

 
 

 

Riduce l’ansia e l’incertezza; 

 

Restituisce la libertà al paziente; 

 

Garantisce l’autonomia e la capacità di fare scelte; 

 

Conferisce consapevolezza della realtà; 

 

Determina l’adattamento alla nuova situazione 

INFORMARE 



 

 

 

  

Conoscenza specifica della vita personale e                           
familiare del paziente 

 

 

 

                 

Uso di una terminologia 

«non traumatizzante» 

…COME INFORMARE?... 



 

Richiesta di essere informato (diritto alla «non 
informazione») 

 

Equilibrio psicologico 

 

Sede e gravità della malattia 

 

Tipo di trattamento utilizzato 

 

Età e grado di cultura 

 

Stabilità delle relazioni familiari 
 

 

VARIABILI DELLA COMUNICAZIONE 



L’INFORMAZIONE  E’  UNA COMUNICAZIONE 
 

 

 

RELAZIONE CON IL PAZIENTE 
 

 

 

REALTA’ CONDIVISA 
 

 

 

Conoscenza               Emozioni 
 

 



   

COSA PUO’ SUCCEDERE??? 
 

 

 

 



ALCUNE INFORMAZIONI 
 

 

 

 

 

 

 

    Amplificano 

                i sintomi                     Accentuano gli 

                                                   Stress somatici 



 

Opinioni 

Credenze 

Aspetti cognitivi  

Amplificano i sintomi rendendoli rilevanti 

e nocivi 

LA VARIABILITÀ DEI SINTOMI 
NELLA STESSA PATOLOGIA  È 

MEDIATA DA: 



LE EVIDENZE SCIENTIFICHE DOCUMENTANO 
IL POTENZIALE IATROGENO DELLE PAROLE 

DEL MEDICO IN MOLTI AMBITI: 

 

 Descrizione degli effetti collaterali delle nuove terapie 

 

 Presentazione di risultati incerti di test diagnostici 

 

 Spiegazione del modulo del consenso informato 

 

 Preparazione del paziente a procedure dolorose 

 



SAPERE CHE UN SINTOMO PUÒ ESSERE 
RILEVANTE GENERA PREOCCUPAZIONE NEL 

PAZIENTE CHE INIZIA A MONITORARE E 
ANALIZZARE IL SINTOMO IN MANIERA PIÙ 

ACCURATA 



I SINTOMI POSSONO DIVENTARE UNA 
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE NON 

VERBALE DI: 

Ansia 

 

Diffidenza sui trattamenti 

 

Preoccupazione sul significato del risultato 
del test diagnostico o sulla competenza del 
medico 

 



QUINDI… 

COME COMUNICARE? 
 

 

 



Comunicare e prendersi cura, per l’oncologo  

 

oggi, significa considerare le implicazioni  

 

di un sistema complesso di scelte relative  

 

alla vita di molte persone. 

 

 

 

Scelte che coinvolgono il paziente, la sua  

 

famiglia e l’èquipe curante. 



LA BUONA INFORMAZIONE PUÒ 
PORTARE BENEFICI IN TERMINI DI: 

 

Diminuzione dei livelli di distress 

 

 Facilitazione nell’acquisire consapevolezza e capacità 
di adattamento 

 

Aumento del controllo 

 

Miglioramento del rapporto medico – paziente 

 

Miglioramento della qualità della vita e della cura 



 

 

COME EVITARE GLI EFFETTI 
COLLATERALI DELL’INFORMAZIONE 

I medici dovrebbero essere più consapevoli degli 

«effetti collaterali» delle loro parole al fine di tarare al 

meglio contenuti e forma della comunicazione 

 

 

 

Obiettivo                             migliorare l’esperienza  

                                                di cura dei pazienti 





Grazie 


